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DECADIMENTO BETA    

Per introdurre questo tipo di decadimento consideriamo il seguente esempio che ci riguarda direttamente.  

In uno studente di 70 kg ci sono circa 140 grammi di potassio, la maggior parte del quale è localizzato nei muscoli. 

Dei tre isotopi del potassio 39K (93.3%), 40K (0.0117%) and 41K (6.7%), i 16 milligrammi del
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, sono instabili e decadono principalmente secondo lo schema:  
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Il calcio ottenuto è stabile ed è la più comune forma di calcio che si trova nei minerali. In questo processo si ha quindi una variazione della specie chimica, essendo il numero atomico aumentato di una unità, mentre il numero di massa rimane costante, ad esprimere che il numero di nucleoni rimane costante. Questo tipo di decadimento, chiamato beta-negativo 
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, può quindi essere visto come un processo nel quale un neutrone del nucleo si trasforma in un protone (quindi Z aumenta) più un elettrone, cioè la particella beta-negativo, che viene espulsa. 

Rimarchiamo il fatto che l’elettrone emesso nel decadimento non è presente all’interno del nucleo che decade e non è un elettrone orbitante intorno ad esso! Al contrario è creato mediante:
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Da notare che nel decadimento viene, inoltre, emessa una seconda particella, l’antineutrino (l’antiparticella del neutrino) la quale divide con l’elettrone l’energia disponibile. Oltre al decadimento descritto dalla (1) il K-40 può decadere in argon mediante i seguenti processi: 
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Lo schema (2) è un decadimento beta-positivo 
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perché vengono emessi positroni, particelle con la stessa massa dell’elettrone e carica opposta, si ha la diminuzione di una unità per Z (scompare un protone e compare un neutrone), mentre il numero di massa resta costante. Avviene quindi:
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Il decadimento (3) è una cattura elettronica, dove un elettrone interno dell’atomo (di solito un elettrone K) viene catturato dal nucleo e non viene emessa nessuna particella carica. La cattura dell’elettrone è però accompagnata dall’emissione di un neutrino. Nella cattura di elettroni un protone viene convertito in un neutrone; perciò Z diminuisce di un’unità mentre M  rimane costante:
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Il processo di cattura elettronica lascia il nucleo figlio (argon) in uno stato eccitato, ovvero in possesso di un eccesso di energia. Il nucleo si diseccita prontamente emettendo un fotone gamma di 1.46 MeV.

1) Determinare l’energia rilasciata nel decadimento 
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                                         (0,27 MeV)

2) Determinare l’energia rilasciata nel decadimento 
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                                             (18,6 keV)

         3) Determinare l'energia rilasciata nel processo di cattura elettronica:
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                                            (862 keV)

4) Determinare l’energia rilasciata nel decadimento 
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                                                 (1.19 MeV)                                       

Nota bene! Se vuoi abbreviare i calcoli negli esercizi precedenti basta notare che, poiché: 
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l’energia a riposo per una unità atomica è:
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(a) Quando un nucleo padre si trasforma in un nucleo figlio con emissione (- il numero di elettroni orbitanti rimane lo stesso, quindi l'atomo figlio che si forma ha un elettrone in meno. Tuttavia la massa riportata nelle tabelle comprende tutti gli elettroni dell'atomo figlio neutro e quindi devo fare attenzione a non includere la massa dell'elettrone due volte. Pertanto non devo considerare la masse di (-. (b) Il figlio ha un elettrone in piu' che allontana cosi' la sua massa di questo elettrone non piu' legato al  figlio si somma a quella del positrone. 

(c) Il figlio ha un elettrone in piu' che allontana cosi' la sua massa di questo elettrone non piu' legato al  figlio compensa la massa dell'elettrone catturato dal padre.

� EMBED Equation.DSMT4  ���








[image: image22.jpg]


_1522088931.unknown

_1540588929.unknown

_1585092469.unknown

_1585093056.unknown

_1585093081.unknown

_1585435145.unknown

_1585093039.unknown

_1540588954.unknown

_1522093716.unknown

_1522094196.unknown

_1522094897.unknown

_1540588799.unknown

_1522094529.unknown

_1522094163.unknown

_1522090066.unknown

_1522090219.unknown

_1522088340.unknown

_1282824775.unknown

_1522087632.unknown

